
RASSEGNA STAMPA SU VINO, BIRRA E ALTRI ALCOLICI 
A cura di Roberto Argenta, Guido Dellagiacoma, Alessandro Sbarbada 
  
La rassegna di oggi è composta dai primi due articoli, a raccontare il lavoro straordinario – per 
qualità e quantità – di chi – con ruoli e competenze diverse - si dedica alla promozione di 
benessere e salute, e dai successivi tre articoli, molto differenti tra loro, ma esemplari, a 
raccontare l’impegno di chi cerca di distruggere l’opera di costruzione di comunità sane nella 
sobrietà. 
Buona lettura. 
  
AICAT 
Associazione Italiana dei Club Alcologici Territoriali (Metodo Hudolin) 
CONCLUSIONI DEL XXVII CONGRESSO DI SPIRITUALITA’ ANTROPOLOGICA ED 
ECOLOGIA SOCIALE 
Nei giorni 10-11-12 maggio 2019 si è svolto ad Assisi il XXVII Congresso Nazionale di 
Spiritualità Antropologica e di Ecologia Sociale dal titolo “Il Club e il bene comune”. 
In questi tre giorni ci siamo sentiti a casa in un clima bello, profondo e ricco, accompagnati 
dalla bellezza delle ginestre, piante solari e profumate che vivono, prosperano in terreni 
impervi ed aridi, si radicano profondamente e producono numerosissimi semi che germogliano 
spontaneamente. Il nostro auspicio è che anche i Club sappiano farsi ginestra. 
Sono stati con noi: Helge Kolstad, presidente WACAT, Zoran Zoricic, vice presidente WACAT, il 
pope Alexjei Baburin, Natasa Sorko dei Club della Slovenia che ci ha illustrato il Congresso 
Internazionale WACAT che si terrà a Bohinjska Bistrica (Slovenia) sabato 14 settembre 2019. 
Un particolare ringraziamento al gruppo vocale e strumentale “Real Cappella Napolitana” per la 
bellezza e la melodia con cui ha accompagnato la messa di domenica e a Teresita che ha 
voluto essere presente per condividere e rinnovare la gioia di stare insieme. 
Assisi è il Congresso dove contribuiamo a costruire il nostro sapere comune mettendo in circolo 
le emozioni, le relazioni, le esperienze personali, noi stessi. Quest’anno il Congresso Nazionale 
dell’AICAT riprenderà il tema di Assisi per svilupparlo ulteriormente in una dimensione di 
operatività associativa. 
Padre Mauro Gambetti, custode del Sacro Convento di Assisi, ricordando l’incontro di Francesco 
con il Sultano a Damietta durante la quinta crociata, ha messo in luce come il bene comune 
cresca dalle piccole cose, dai piccoli progetti. Francesco si è presentato disarmato, povero, 
come pellegrino nel mondo ed è stato così accolto ed ascoltato. 
Tutti siamo ospiti stranieri e pellegrini in questo mondo e possiamo fare in modo che quanto di 
buono c’è in ognuno emerga, avendo in cuore la possibilità dell’incontro. La base per un bene 
comune è l’amore come semplice tessitura di rapporti umani. 
Durante l’introduzione comunitaria si è sottolineato che non diciamo più che la persona ha una 
spiritualità ma è “spiritualità in atto”. La nostra spiritualità antropologica non pretende di avere 
ed imporre contenuti valoriali particolari ma riconosce e fa propri quei valori che sono 
veramente umani, universali, interculturali, ecumenici, immediatamente percepibili come bene. 
Per bene comune intendiamo l’impegno per la realizzazione del bene di tutti indistintamente, 
nessuno e nulla escluso, a cominciare dal primo bene comune necessario, la salvaguardia della 
vita sulla Terra. 
Nel Club si impara ad avere cura, ad avere a cuore noi stessi, le famiglie, gli altri, la comunità, 
il mondo in cui viviamo. La forza mite della sobrietà, che settimanalmente coltiviamo nel Club, 
diventa una vera e propria competenza di alto valore, per sviluppare una cultura delle relazioni 
più compassionevole, meno arrogante, senza la quale il bene comune rimane fredda astrazione. 
Questo nel Club significa anche non “spegnere” domande e bisogni attraverso risposte 
semplicistiche, ma accoglierne la complessità per renderle fertili e perché possano alimentare 
la vita che è sempre ricerca, nella dimensione della cooperazione per il bene comune. 
Prendersi cura gli uni degli altri è una legge della vita. 
Viviamo in un paese che ha bellezze e ricchezze eccezionali, frutto della speranza e del 
desiderio delle donne e degli uomini che ci hanno preceduto. Pensare ed agire in modo 
individualista come in questo tempo, non può portare al bene comune né a ricchezza condivisa 
nel presente e per il futuro ma a disperdere, sprecare ed esaurire le risorse e la possibilità 
stessa di vita. Se il bene comune viene minacciato anche il bene di ciascuno viene messo in 
crisi. 



Liberare la nostra vita da ogni forma di tossicità, nel comportamento, nel linguaggio e nei 
concetti (sostanze, ideologie, incuria, indifferenza, etc..) è condizione necessaria per 
promuovere la cultura del bene comune, tendendo così alla “sobrietà della mente nell’ebbrezza 
dello spirito”. Sia l’ebbrezza materiale che quella spirituale infondono allegria; la prima rende 
vacillanti e insicuri, la seconda rende stabili e certi nel bene. 
Le comunità, le associazioni, i Club capaci di futuro sono e saranno quelli dove si coltiva e 
custodisce una “amicizia civile” che sa reggere le competizioni, le diversità, il disagio e che 
potremmo chiamare “fraternità”; sono le relazioni tra le persone a costituire il bene. 
Il Club, nella sua apparente semplicità e con la sua capacità di coltivare e custodire relazioni 
ecologiche, è bene comune. 
Tendere al bene comune per noi è anche riconoscere la banalità dell’astinenza e la potenza 
della sobrietà. Sobrietà significa prendere posizione, schierarsi a favore dei valori che, 
contribuendo al bene comune, promuovono e difendono la vita. 
  
Dai lavori dei gruppi sono emerse le seguenti riflessioni: 
·         Essere cittadini attivi è un bisogno, un dovere e una responsabilità da non delegare agli 
altri. 
·         Il Club non è solo uno strumento per affrontare le proprie difficoltà ma anche un 
progetto culturale per modificare la cultura esistente. 
·         Il Club è un bene comune di cui prendersi cura. 
·         Non possiamo più dire “non ci riguarda”. 
·         Le relazioni sono il “pane quotidiano” per gli essere umani e per il bene comune e il 
Club ne costituisce il lievito. 
·         Il modo di stare insieme all’interno del Club deve essere esportato all’esterno. Per 
aprirci alla comunità è importante pensare a dei percorsi di ecologia sociale. Essere comunità 
nella comunità e per la comunità. 
·         Dobbiamo cominciare a fare insieme più che a dire, con azioni quotidiane ed imparare 
ad essere generosi nei gesti, nei sorrisi e nelle parole: eravamo così visibili da bevuti, vogliamo 
essere invisibili da sobri?! 
·         Quando esprimi le emozioni sei in cammino verso la pace, ci sei vicino. 
·         La ricerca della pace è un lavoro per niente pacifico, è un bell’impegno quotidiano. 
·         Puntare prima di tutto sulle relazioni personali per cambiare il contesto di vita. 
·         Essere coerenti con il percorso di cambiamento che si vive giorno per giorno nel Club. 
·         Favorire le scelte consapevoli e responsabili. 
·         Promuovere la consapevolezza che ognuno ha il potere di cambiare. 
·         L’incontro e la conoscenza tra persone fa cadere le barriere. L’incontro tra culture, 
categorie ed etichette crea barriere. 
·         Il bene comune parte dal bene personale che si raggiunge prendendosi cura di sé e del 
proprio processo di crescita e di maturazione. 
 
Ringraziamo l’AICAT, tutti i Club e tutti coloro che hanno partecipato e contribuito con passione 
alla buona riuscita del Congresso. Un ringraziamento speciale alla segreteria che da sempre 
accompagna i lavori col sorriso e a tutte le famiglie che hanno donato le loro dolcezze e 
prelibatezze alla tradizionale festa di sabato sera, momento di grande gioia e spensieratezza. 
Grazie anche a Padre Mario Cisotto per l’emozionante visita alla Basilica Superiore di venerdì 
sera. 
Infine grazie a tutti i partecipanti per il generoso contributo economico. 
L’appuntamento per il XXVIII Congresso di Spiritualità Antropologica ed Ecologia Sociale di 
Assisi è per i giorni 8-9-10 maggio 2020 sul tema “Il valore politico della sobrietà”. 
Assisi, 12 maggio 2019 
 
  
ANSA 
Rischio alcol per 8,6 mln italiani, crescono i giovani 
Relazione del Ministero Salute, problema anche fra 65-75enni 
In Italia sono 8 milioni e 600 mila i consumatori di alcol a rischio, 68 mila le persone alcol-
dipendenti prese in carico dai servizi di cura, 4.575 incidenti stradali causati dall'uso di alcolici. 
I più a rischio sono ragazzi e ragazze tra i 16 e i 17 anni e i cosiddetti 'giovani-anziani', le 



persone tra i 65 e i 75 anni Emerge dalla Relazione al Parlamento trasmessa dal ministro della 
Salute Giulia Grillo alle Camere il 29 aprile. I dati sono stati elaborati dall'Istituto Superiore di 
Sanità. (*)   
La prevalenza dei consumatori a rischio (**) è stata nel 2017 del 23,6% per gli uomini e 
dell'8,8% per le donne, per un totale di oltre 8.600.000 persone, 6.100.000 maschi e 
2.500.000 femmine. 
L'analisi per classi di età mostra che la fascia di popolazione più a rischio per entrambi i generi 
è quella dei 16-17enni (47,0% maschi, 34,5% femmine), che non dovrebbero consumare 
bevande alcoliche e dei 'giovani anziani' tra i 65 e i 75 anni. Circa 700.000 minorenni e 
2.700.000 ultra sessantacinquenni sono consumatori a rischio per patologie e problematiche 
alcol-correlate. 
La bevanda alcolica maggiormente consumata è il vino (48,1%), seguito dalla birra (27,1%), 
dai superalcolici (10,3%) e dagli aperitivi, amari e digestivi (5,5%). Nel corso del 2017 si sono 
verificati complessivamente 39.182 accessi in Pronto Soccorso caratterizzati da una diagnosi 
principale o secondaria attribuibile all'alcol: 70% maschi e 30% femmine. I dati disponibili più 
recenti sui decessi totalmente attribuibili all'alcol si riferiscono al 2015, anno in cui in Italia 
sono stati registrati 1.240 decessi, di cui 1016 (81,9%) uomini e 224 donne (18,1%). Le due 
patologie che causano il numero maggiore di morti per entrambi i sessi sono le epatopatie 
alcoliche e sindromi psicotiche indotte da alcol. 
Anche quest'anno si terrà a Roma, il 15 maggio, il workshop annuale Alcohol Prevention Day 
2019, finanziato dal ministero della Salute e organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, 
avvalendosi della collaborazione con la Società Italiana di Alcologia (SIA), Associazione Italiana 
Club Alcologici Territoriali - AICAT e Eurocare. 
  
(*) Nota: ecco la Relazione 
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2844_allegato.pdf 
  
(**) Nota: tutti i consumatori di bevande alcoliche sono a rischio, qui si parla di quelli… più a 
rischio. 
 
  
MENTELOCALE.IT 
A Tutta Birra 2019, gara podistica alcolica 
Sport e boccali birra: un binomio possibile? Sabato 5 ottobre 2019 torna con una 
formula totalmente rinnovata la gara podistica A Tutta Birra organizzata 
dall’associazione Northern Runners Milano. 
Milano - 
La gara inizia alle ore 16.00 presso il Parco Nord Milano (area tempietto). Il regolamento è 
semplice ma, rispetto alle scorse edizioni, prevede alcune variazioni dal momento che è 
possibile iscriversi a 3 diverse gare: 
·         la classica A Tutta Birra prevede una distanza di 10 km nel corso della quale è possibile 
aggiudicarsi un beer bonus più o meno consistente, a seconda del tempo impiegato (3 birre in 
meno di 44’, 2 birre in meno di 53’ e 1 birra in meno di 70’); 
·         la Kids Run, dedicata ai più piccoli, prevede un percorso di 500 metri per bambini da 6 a 
11 anni, e uno di 1000 metri per ragazzi tra i 12 e i 17 anni: al posto della birra, il bonus 
prevede succhi di frutta biologici; 
·         la Walking Race, novità assoluta di quest’anno, ovvero un percorso di 5 km lungo il 
quale vige l’obbligo di cammino: anche in questo caso gli atleti vengono ricompensati con un 
beer bonus a seconda del tempo impiegato (3 birre se si chiude in meno di 40', 2 birre in meno 
di 50' e una birra in meno di 60'. 
·         Milano - 
 
Dopo le gare è in programma un afterparty in stile Oktober Fest a cura di Bbq Time di Lorenzo 
Garavaglia, in cui è possibile ritirare le birre vinte e partecipare a un ricco ristoro con 
animazione e premiazione. Le iscrizioni a A Tutta Birra 2019 si possono effettuare sul sito di 
Northern Runners Milano a partire dal primo giugno 2019 fino a un massimo di 500 adulti e 
150 bambini: il prezzo è di 15 euro per gli adulti e di 7 per i bambini. Anche quest’anno parte 



del ricavato dell'iniziativa sarà devoluto a sostegno delle attività di Parco Nord Milano e di Aism 
- Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 
 
  
LEGGO.IT 
Bere gin tonic può aiutarti a bruciare calorie più velocemente: lo studio lo dimostra 
(*) 
di Simone Pierini 
https://www.leggo.it/benessere/bere_gin_tonic_aiuta_bruciare_calorie_velocemente_oggi-
4486853.html?fbclid=IwAR3sdLngEA54hm_nFoQ0AbfWsBJE0CJMkqQgahgReGs3I82TCP1GArO
9aNc 
Bere gin tonic può aiutarti a bruciare calorie più velocemente. Sembra incredibile considerato 
che stiamo parlando pur sempre di un alcolico. Ma secondo gli scienziati gli effetti del gin sono 
ottimi per il nostro metabolismo. Ovviamente se usato con cautela. I ricercatori hanno 
recentemente scoperto alcune prove piuttosto sorprendenti che questo tipo di alcolico può, 
infatti, essere ricco di benefici per la salute e può effettivamente fare un buon numero di cose 
buone per il vostro benessere. 
L'esperimento è stato testato sui topi. A metà di loro è stata data acqua, all'altra metà il gin. 
Gli scienziati hanno quindi osservato quante calorie sono stati in grado di bruciare durante un 
determinato periodo di tempo. I topi inseriti nel gruppo del gin hanno mostrato un aumento 
del loro tasso metabolico, nel senso che hanno bruciato una quantità molto più elevata di 
calorie rispetto al gruppo che ha bevuto acqua. 
Alcuni di loro hanno mostrato un incredibile aumento del 17% in termini di tasso metabolico. È 
qualcosa che gli scienziati chiamano "effetto postbruciato". Questo effetto fa aumentare il 
metabolismo mentre il fegato sta degradando l'alcol. Il popolare alcolico, considerato forse il 
più diffuso tra i molti presenti dentro i locali, era effettivamente visto un elisir di guarigione nel 
medioevo. La sua formazione infatti proviene dalle bacche di ginepro. Queste piccole bacche 
viola scuro hanno proprietà super-alimentari che possono essere estremamente benefiche per 
il corpo umano. 
I benefici per la salute delle bacche di ginepro sono in realtà piuttosto impressionanti. Sono 
note anche per aiutare a prevenire l'infezione, combattere le malattie cardiache, prevenire 
malattie ai reni e al fegato e migliorare la circolazione sanguigna. L'importante è farne un uso 
consono e, soprattutto, non mettersi alla guida dopo averlo bevuto. 
  
(*) Nota (a cura di Emanuele Scafato): And the winner is .... “il gin tonic (ai topi si chiamerà 
GIN “TOPIC”?) fa bruciare le calorie !!!” Se accendi un cerino anche i topi bruciano se per 
questo... estratto dalle bacche di ginepro - innocenti e salutistiche - viene al solito riproposto il 
giochetto delle tre carte. Dopo la bufala del vino (resveratrolo) e della birra (xantumolo) un gin 
ci stava ... 
 
  
IL NUOVO TORRAZZO 
Crema – Alcol a minori: sanzionata la giovane ubriaca e deferita la barista che le ha 
servito i drink 
Si sono conclusi con una sanzione, una denuncia e una segnalazione gli accertamenti condotti 
dai Carabinieri legati all’episodio verificato l’altro fine settimana quando una 14enne residente 
in città è finita al pronto soccorso “in coma etilico dopo aver ingerito un’elevata quantità di 
alcolici all’interno di un bar del centro, senza che la titolare si preoccupasse di verificarne l’età 
– spiega il maggiore dell’Arma Giancarlo Carraro –. Le successive indagini, grazie anche alla 
disponibilità a fare piena luce dimostrata dai genitori e dagli altri amici della giovane, hanno 
permesso di confermare la dinamica dei fatti. Si è quindi proceduto a contravvenzionare la 
giovane per la violazione dell’ordinanza di divieto di consumo di bevande alcoliche emessa dal 
sindaco del Comune di Crema e a deferire all’Autorità giudiziaria la titolare del bar per aver 
somministrato alcolici ad una minorenne segnalando il locale al Sindaco di Crema al fine di 
adottare le previste misure amministrative (sospensione della licenza di esercizio commerciale 
in caso di recidiva). Si ricorda che la Legge punisce come reato la somministrazione di alcolici a 
minori di anni 16 e sanziona amministrativamente la somministrazione a raggi di età compresa 



tra i 16 e 18 anni. Se si è maggiorenni ma ubriachi è vietata la somministrazione da parte dei 
titolari dei locali e ciò costituisce comunque reato”. 
L’intervento dei militari dell’Arma si inquadra nell’ambito di una intensificazione dei controlli 
preventivi e delle azioni repressive volte ad evitare che il preoccupante fenomeno del consumo 
smodato di alcol tra i giovani dilaghi con conseguenze per gli stessi ragazzi e indirette qualora 
automobilisti ubriachi dovessero mettersi al volante rappresentando un pericolo per 
l’incolumità degli utenti della strada. 
	
  


